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PATTI D^ASSOCIAZIONE 

PadoYfi air imdo de Gtornaìe . , l. 18 L. 8.̂ 0 
» a domicilio . , . . » 20 » lO.tiO 

Per tutta Italia Imnco di posta . . ^22 » 11.50 
Per l'Estero lo spese di posta in più. 
I pìigamouti posticipati si conteggiano por trìinesti-G. 

Padova alt' Ufficio d'Ammìni4razh?iG dal Giornale, Via dei Svrvi JV, J003* 
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Il Giornale di Prtdom tuìtraiulo iieLX anno eli vita nionto lia da mutare del suo prograiuma, 
che ili sempre quello dulV ordine colla Hherià, il sulo ^ che ci guidò a superavo lo diillcoltìl del 
msbvvlo ii GÌ oili-vi gaviuv/Aa pcìv vincere (\uGltG dell'avvenivo. ' v 

Aperto a tutte le opimoni oneste, il Giornale dì Padova si farà uà del/itq, un onoro di acco­
glierò «elle proprio colonne ftli scritti dei numerosi suoi amici e collaboratori sia nel campo po-
litìco> elio in (lucilo ddruuimiuìstra/.ione, dello fw'ti, del commercio, e delle iudusLrio, mentre la 
Kùda'/Aoue dvtl cauto suo si studiei'ìi di sviluppare colla maggiore auipiezm tatti ̂ ^\[ argomoiiti di 
inlerebse iia'/iomUe, tacendo più lar{»a parte a"cpielli che riguardano Ui Provinda o la città nostra. 

[.Per non ritardare la pubblicagliene delle iioti>!Ìo d'immediato iuterosso, continnoromo con «Isic 
e<ll*i«?iai, r uaa del maltinOy e raitra della sera, vista la buona accogliènza fatta dai lettori a 
QUos>ta disnosi'/Aone, elio abbiamo ptesa ormai da qmsi duo Rimi, ^ • . , . 

l^elbi prima e-iizione, oltre allo spoglio dei giornali della caintale, delle altro provuicie dei 

-iportera pur que ^ - „, 
gioruativ e il listino delle Borse di Fircn̂ 5̂ >, e delle principali piaz/e d Europa. 

Gli associati delle provincio indicìioranno quale delle due edizioni intendono sia loro spedita, non 
senza prevenirli clic mentre riceverebbero in giornata quella dei mattino, devono contentarsi di avere 
nel giorno successivo redizione della seva. 

La parte letteraria del Giornale di Padova si avvanteggorà di molto uolV anno prossimo per 
la collabora/AoiiO; che oi siamo aBsic\u-ata di 
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pareccbi RomauJii del (̂ uale pubblioliorcmo in appendice^ annunziando intanto i tre seguenti: 

SL ROmHZO DI UM CQSPIRMORE 

ADRIANA 
• 

Inoltre abbiadilo rìnuovato colla Ditta Treves di Miluno il pattò, che assicura un vantaggio 
sensibile agli Associati.finche por quesfaiino. , ,. „ ^ ,, 

Chi si associa ner F mtora annata al Giornale di Padova, e alla 
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riceverà quest' ultima al prezzo di favore di it. Lire S.@ &n in luogo di 11: L. ^"S, suo prezzo 
ordinario di abbonamont'o, • . 

Pel Giornale e por V Ilhistrazione pagamento anticipato. 
L'Illustrazione ohe offriamo ai lettori a candizìonì co,sì vantaggiose si pubblica tutto le dome­

niche a Milano dalla infaticabile Ditta Treves, ed ò un giornale da preferirsi a tutti gli altri di si-
mil genere per bontà di collaborazione, e per fuiitezza di disegni. 

Ancho sotto il rapporto tipografico il Giornale di Padova non trascìirerà d'introdurre quei 
migliòraiiionti elio di quando in quando il bisogno richieda. / 

Nella lusinga di corrispondere così alla benevolenza che i lettori gli hanno finorii 
occasione dimostrata, il Giornale di Padova farà tutto il possibile per conservarsela. 

a e in ogni 

Per rabbonamento annuale anticipato 
al Giornale di Padova colla Nuova 11-
lustrazione Xlniversale: 

Per l'abbonamento al Giorwde di Pa­
dova senza la Nuova Illustratone Tini-

Per Padova air Ufficio 

id. a douìicllio 

Per il lioEcno b 

L. 28 50 
» 32 50 

34 50 « 

versale : 
Per Padova alV Uf-lAnno 

ficio . . . . L.ji 16 
Per Padova a do- j 

inicilio / , * » 20 
Pel il Kegno, » | 22 

8em. !Trim. 

8 50j4 50 

10 50 6 
11 50Ì6 
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IL DELIRE •vrc* 
i IZIONI 

[pagamento anticipalo) 
I 

Inacrssioni di avvisi tanto uHìciall che privato in quarta, pagina contesimi 28 
la linoa o spa/Zio di linea iu carallere tostino. , 

àrlicoU commìicaii eenleaimv 70 la linea. 
JVon sì.ticiì conto nìuno (iegU articoli anonimi e si respingono lo lettera Jion 

ntfrancalo. • 
I matioscriUì anclio non pubblicaU. non sì rcsUtuiscono. , • 
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D I A R I O P O L I T I C O l«'ispro ora più mite, raa elie rimane 1 librio europeo sia rotto» lutti volevano 
-/—— sempre allo slato cronico. Abbiamo ! premunirsi contro le eventualità possi 

Diamo la fine della profaziono al- j quindi veduto quel movimento si attivo, , bili in ques 
l'opuscolo del sig. La Gviorroniore ma sì riservato io tutte le eanccUerie, 1 modificarlo. 
Vihiropa o la guerra del 18T0: 

i l 
1 • • , 

* Taliì era l'Europa dopo la pace del 
4871. Si può intravedere da questo ra 
pidp sguardo quali fossero le sue im-
pressiuni, i suoi turbamenti, le sue in 
quitìtmiini dietiiarate o segieie, Ne ri-
î uUò un mfiifcssere permanente, che, 
secondo le circostanze, sì fece era più 

quelle premure dei Sovrani presso il 
vfneftore, quei ravvicinamenti che con­
ducono a Derlino il vinto del ISOO, 
quella unione cosi intìmu iVa i due tm 
peraton di l̂ Utsia e di Germ:un!i. 

« Ma tutte queste premure, tutte que 
ste precciuziuiii, tutte queste scambievoli 
cortesie non provano clie una cosa; 
che ciascuno accorgendosi come l'equi-

sto stinto di cose. L'idea di 
eolla guerra sarebbe stata 

e Ili mori ca e foìle. Non reslava altro par 
tito che quello di prevenire, con una 
prudenza necessaria, iJ pericolo comune 
deiivantc da una situazione ìntei'nazio 
naie assai tesa\ É c\ò che avvenne dop 
principio, e la fase elle tenne dietro 
immediatamente „yl trioufp ihìU Get-
mania ci fece pnìcse dovunque un'abne-
gaziime, che aveva tutte le opprircnze 
di una precauzione, 

t QuBEta riserva dell' Europa, sotto 
a cui si nasconde a atento im accordo 
forzato, sussiisttì sempre. SoUsnio, il ca­
rattere di abbandono, eh' essa anettava 
di avere nei primi momenti, si è già 
sensibiimente modificato-, ciascuna pò 
lenza tende a riprendere la sua libertà 
d'aziono^ senza avere uè il gusto, né 
la volontà di darvi una improfita palese 
di antagonismo* 

* Si può quindi asserire che se l'Eu­
ropa non sì è ravvicinata a Uà Francia, 
essa tende già, sa non con atti furrnsli 

•• • > 

almeno per via d'indizìì-e d* riserve, 
fìd isolarsi dalla Germania, Senza che 
tìnor-i siasi verificata alcuna modifica-
7/iOne vi-5Ìbile nel comegî o di ciascuna 
potenza, si può î ccorgersi dì un'intima 
e secreta comunanza fra esse dMnte 
rossi, di asptri>ziooi, di timori, di peri 
coli forse, a si può dirlo, senza spirito 
tii ottimismo, ([uestu solidarietà che si 
risveglili riflettii la Francia. 

» Perciò si rafferma sempre p'ù qu'-l 
sentimento che deve renr(erci pili fi 
duciosi, senza cessare di essere pru­
denti e modesti, 

« Geme in aUra epoca la Francia non 
ĥ i potuto vivere sonztói l'Europa, cosi 
r Europa oggidì non potrt'bbe ricosti­
tuirsi e ricuperare ìa sua indi pan denza 
e la hua ciutorità seiiza Ja Fcuncia, 

» Questa esposizione del presente 
stalo u' Europa era necessuri>i per ca* 
ralle! ixziire fin dapprincipio lo spirito 
di questo libro, e per metterne in ri-
bevo lo scopo. 

«Non ho stabi-ìto, perqgsì dire, che 
i prolegomeni rìtlle spiegazioni e delle 
prove, cbe sano per dare, le qui4i si 
riassumono così; 

t i. il trattato .dì Francoforte è la 
legge iiUernazfonale che regola oggidì 
i rapporti d̂ l̂la Francia e delia Ger­
mania. Finché le due parti coniracnti 
rispediranno ciò che V una ha dettalo, 
ciò che l'alira ha subito, l* Europa, non 
essendosi impegnata colla sua media­
zione, non,,può modificare uno slato 
di cose ch'essa ha lasciato compiersi. 
ì(\ quel trattato il vincitore si attribuì 
il maximum delle sue esigenze, ed ha 
ridotto il vinto al minimttm deùe ga-
ranzie della sua esistenza nazionstle. 
Al di là di queste esigenze, al disotto 
di queste garanzie, non vi sarebbe più 
Francia 

I 2. Se ìa Francia dovesse subire 
una nuova aggressione, della quale 
tutto il mondo pirla, ma alla qu;'le 
nessuno può credere, è l'Europa che 
sarebbe virtualmente in lacca la nella sua 
sicurezza, nella sua indipendoEiza, nella 
sua stessa esistenza. 

« 3, Questa guerra accesa dalla Ger­
mania non è possìbile, perchè non 
avrebbe per iscopo né là riparazione 
di un torto, nò la soddisfazione di un 
interesse determinato. Essa dovrebbe 
eoi le vare tutti gli antagonismi che gli 
ultimi ti v veni menti h uno in si alto 
grfjdo risve>jlis\to; essa provrcherebbe 
necv?ssariamente un urto, la cui conse-
guenz'ì sa rtìbbe una guerra evi ro pea. 

« 4. Là cìuisa dt-ùrEuropn, laconso 
iidazion'è detla Germania stesila dipen 
dono djdla paco. La Francia non do 
vrebbe temere la guerra chi* qualora la 
situazione interna servisse ad unire 

contro di essa la potenza viitorioss, la 
quale teme di vedere la Frància rile­
varsi, e U potenze neutre, che invece 
Io desiderano, e cercano di aiutarla 
per riuscirvi. 

€ È tale Idi sentimento che un uomo 
di Stato mi traducm^a receotemenia in 
questi termmi, quando «bbi l'onore di 
trovarmi secopii al mio ritorno da 
Vienna: «ì̂ on vi ha che ìa Francia 
che possa persiere la Francia. Noi vo­
gliamo la san salvezza, che ò legala 
all'ìndipenienz:* e al riposo d'g||ropa|> 

CORTE 0 ' llSSISiE 01 ROMA 
Circolo Straordinario 
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Avvelenatori del generale 
GIBBONE 

^eiJ^uta del 24 diceìnbre 1S74. ;̂ . 
Presidente Cav, .B[>.sile. 
Si passa aii/esame del tegtimone. 
Sigismondì Paolo, medico cht5 doveva 

essere inteso questa mattina a! proprio 
domi cibo i-en.qiè ammalalo. 

Interrogato risponde. 
lo ho curato la Comanducol iu eaS 

ih fsabeila fìisi, perché era affetta da 
una malattia sifilitica. 

Nel decembre e in giorno di dome­
nica, incontrai in via delle Muratte la 
(;o!;fìauducci che mi richiese un qualche 
veleno per uccidere animali di commis­
sione di una signora, 

Io la vidi imbarazzala, e le dissi; 
non vi intromettete in queste faccende, 
rogazxii mia, perchè - potreste andare 
ipcontro a qualche dispiacere. 

Pres. É vero, Comanducd, ciò che 
dice il testi mone? 

Acc. Non è voro. 
Lopez (dif.) Cile impressione fece ai 

leste la fisonomia della Comanduccì 
nell'atto di chieiere quelle sostanze 
venefiche? 

Teste, Mi sembrò ignara dell'impor­
tanza di una simile richiesta. 

li Pubblico Ministero chiede spiegazio­
ne esatti delia dichiarazione falta dal 
testimone e PoUìene, 

De Angolis Filemone, farmacista pel 
Corso Num. 460. 

Pres. Nella vostra farmacia si tiene 
la Del/ina^ 

Test, No, 
Pres. Non l'adoperale? 
Test. Si adopera dai farmacisti, ma 

io non r aveva. 
Pres. Badate a quello che dite, perchè 

potreste esser stato veduto a comprare 
della Velflua da un Droghiere in vìa 
Tor Sanguigna. 

Test. Lo nego. 
Pres. E se fosse possibile il provare 

questui cohiprò, badate bene che ande-
resle incontro a bruttissime conseguen­
ze. Persistete nella necfatìva? 

Test. Sì, signore. 
Pres. Venga avanti il capo della forza 

e nessuno dei testimoni possa uscire 
dalla sala. 

Marchetti Uaffaeìe, droghiere in via 
San Venanzio N. 5, 

Pres. Avete della SlafìzacriaJ 
Test. Sì, signore. 
Pres. Ne avete mai venduta? 
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Test. Ne ho venduta ai J)8 Angejis 
farmacista noi Corso, ma nona'ìoordo 
rGpoci\, 

Pr6i3. Quarta ne comprò'? 
Test. Ortunta o cento ghìmmi. 
Pres.Dopoché h Giustizia v'interrogò 

la prima volta su questo fatto, vedeste 
il Do-Ar)gi.]Ì3? 

Test, to trovai per le scalo del Giù 
dice l&trvittore? 

Pres. Lo vedeste anche dopo*? 
Test. Venne a trovarmi in drogheria. 
fri 8. Vi chiese cosa volesse (h v&' 

il Giudica Utrultore*? : . 
Test. Si, ed io glielo dissi. ' 
Pres, Cosa aggiunse,? 
Test. Negò di 6: sere siato eéso colui 

che Licquislò da me la Shfizncria. 
Pres. K voi eosa ne pensaste? . 
Test. Sfe ne meravigliai, perchò io 

era corto del fatto, anche perchè ne 
avttvo presji nota sui libri. 

Pres. DeÀngdis, avanzatevi. Avete 
sentito cosa ha detto questo testimone? 

Il De-Atigelis npgi t-Uto costante-
niente. ., 
' P. Vi. Vorrei sapere se il Mar̂ .-hetti 
éru. ubblii>ato dì prender nota dì coloro 
ii quali vende delle sostanze venefiche. 

Test. Da 7 o 8 mesi a questa parte 
• ' . ' • • ; 1 E ^ 

sUmo obbligali di farlo. 
Un Giurato. Il testimone è sicuro che 

fu il Os'Aî K '̂̂ is che andò a comprare 
la ^Kuftzacria'^ 

Test. Sicuris3Ìmol Mi diss^ anche il 
suo nopio e cognome. 

m^&i. Bvvlla '^kifizacm cosarsi esiiiac? 
Test. S,i,^strae ralc'doidis dì Delfina, 
Crispi (fiif.). Il signor MiuThctti yen 

dè.^me^ngells della ^lafizucria nera? 
Test. Nói dì cplpre scuro, simile a 

cioccolata. 
Nocito (dif.). Di quale odore? 

. test. Non s»preì,. 
Pr«s. F\ì della stessa cho vendeste 

poi ai pTofessori lUtti e Popolla? 
Test. Si, signore. -̂

' Pre*. S« ne prenda atto nel processo 
verbale, 

BonacelU Guglielmo, droghiere in Ro­
ma. 

Pres. Conoscete il De-AngcHs? 
Test. Sì signore. 

,Pies, K venuto mài a prendere della 
Stafizacria nella vostra drogheria? 

Test. Me lo disse il mio socio Mar 
chetti, « mi di3se anche di avergliela 
venduta. ; 
' Pr<s. Di quante quid ita ha la ^tafiza 

Test. Una sola, , 
Nocito (dif.). bye Pacquisò il testi 

móne? 
Test. A Parigi, e posso anche portare 

la fattura. : • ; 
' Un Giur«*to muovo una domanda in 
proposito. 

. u I • 
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iRQMANZQ DI UN COSPIRATORE 
1)1 

MEDORO SA V I N I 

Proprietà letteraria 

A tanta solitudine, sJenzio e rovina 
era subentrato un frastuono indicibile, 
un'aria di fésU, di gióìaj imperciocché 
il marchese Venceslao Gualdì avea fatto 
di quel suo cnstollo che ròppresentava 
tanta parta dell'orgoglio Ofelia famìglia, 
un luogo'di convegno per i vecchi a-
mici che il marchese'Vencesfao voleva 
sopraffare, avvilire còlla mostra 6e\ suo 
sfarzo e per i nuovi amici attratti verso 
di lui da tanta opulenza. 

Era un continuo va e vie ai: cjmì che 
abbaiavano, cavaìiì che nitrivano, do­
mestici che ÌU3tr;ìvano schioppi e una 
caterva di paesani ohe acoorrevano mij-
ra vigliali e stupiti di quella ri surre: zi ori e 
e Subiî ravansi facendo di cappello n) 
•fortunato sigiiore, alia nobile marchesa 
e a tutta la caterva degli invitati che 

,P. Mi Precisiamo repopi :di questo 
acquisto di Stafizacna, 

Test. Tre o quattro mesi prima della 
vendita fatta ai professori Haiti e Po-
[solla. 

P. M. Dunque tre o quattr'O mesi pri­
ma ih\ 26 aprile. - ^' 

Si fa avanzare il ti;sle Marchetti, e si 
dà lettura della suq deposizione scritta 
ove si ripetono lo cose già deposto 
verbalmente, oggi dsl te?iiimone stèsso. 

Al seguito di un* o?pi.̂ rvazione moi'sa 
-àiìiiuu dei Giurati suiiii iriî n fatta n^gì• 
ptrf̂ zione di quella vendita, il presid^mte 
'̂ sgfirvi che riuscirebbe lSfiposs:bìle ai 
nl'g'ozìanti il registrare tutte fé picco'*? 
veHditc. 

Chiederci ni teste qu îhto costino 80 
0 lOO grammi di É^fafìzacria, e il testo 
risponde sossanfà cenU'simL 

Ceselli Co rami Ilo, farmaclslnj ripete 
le cose d^lfe dal Marchetti e (VA f̂ ocio 
B.nacelli quanto albi veniita dalli stessi 
fatta l̂ 1);) Angelìs. 

P. M. Chfcderobbii ora Timmediata 
arresto del De Angolis, ma sì riserva 
di fji'Io in iìHvu momento, o dimanda 
che di ciò sì îrt-'ndii atto nê l processe! 
verbale. 

Il presidente ne fa prendere atta. 
Neri Angela e una donna dì 27 anni 

dal portamento mesto o abbastanza ci­
viltà Fu condann.ita a sette anni di re­
clusione per fu (lo il 24 raaivo di que 
st'snno, e precisamente oggi ha avuto 
la triste notizia che la Corte di Cassa­
zione ha respinto il ricorso aviinzato. 

Pres. Siete in carcere colla Coman-
ducei ? , = 

Test. Si, signore. 
Pres. Vi ha richiesto mai di scriverlo 

delle lettere? 
Test. Sì, signore* 
Pres. Vi fece scrivere uàji lettera di­

retta a Natale Ricca? 
Test. Sì, signore. 
Pres. Si pr.rlava in quella lettera di 

una certa bQiLScelta? 
I - 1 1^ . . I P 

Test. Non lo ricordo. 
Pres. Sentite cotsa diceste altra volta 

«Nella k;ttfìra la Comanducci esortava 
« il Ricca a stare tsaldo, che dal canto 
« suo npn aveva dello cosa (ilcuna. » 
È vero? 

Test. Non lo ricordo, 
Pres., Ri cor date di avermi parktp dì 

una eerta acqua per smacchiare dei 
pantaloni T 

Test. Lo ricordo. 
Presenta due lettere scrittegli dalla 

Cotaanducci nel tempo che era in car­
cere. 

Ricca (ridendo) A proposito! Dirnandi 
a cotesta signora,.. 

Pres. Co;idannata per furto. Tirate 
svanii. 

Ricca. Le dimandi, se ha avuto rneco 
una conve sszìone riguardo olla boccetta. 

facevano risuonare ir ponte levatoio 
sotto Ig zampe ferrate di magnifici de 
strieri 

Marcantonio PlantulU aveva voluto 
essere il Lenolre del Castello di Ra 
mengo e a ciò dovevasi specialmente 
quél'guazzabuglio'architettonico di mat 
fóni e di calcinaccio che rimane ancora 
oggidì a pruova della decadenza del 
gustò e della assenza completa dì ogni 
idea artistica. 

lì'vanitoso costruttore profondeva le 
: i 1 . : » 

tìnte di colori vivacissimi in surroga* 
zione della bellezza delle linee e nulla 
comprendendo dì quell'epoca che in­
tendeva far rivivere in pietra, aveva 
riempito le fosse con rdttfinii; le vec­
chie imposte della porta abitata, e per­
fino gli stipiti e 1 davanzali sgretolati 
per il continuo cadere delle pioggie fa 
ce vano poiìipa di un colore giallo di 
Spagh", bizzarra stonazione in mez7,o a 
tulio quel verde della natura. 

NaturvUmcnté il Plantulli pavoneggia-
vasi d('lla sua opern, e guaì a chi non 
l'avi sr.e ammirata, a chi non lo avesse 
complimentafo per qtieil* infórme pa-
BtiCCiO. 

La marchésa Lisa aveva appreso — 
pròprio come si ìmpira una lezione — 
a fare gli onori di casa e jdietro con-

Pres* E un fjtto che non sì dovrebbe 
m 

ammettere questa conversazi jno. Avanti. 
Test. É verissimo. 

I • • I • 

P. M. Vorrei sapere come hpnnp fatto 
• . : l • . • ^ •• 

a parlarsi essendo ambedue In carcere? 
Pres. D-] una stanza all'altra, 

' _ - r V • • ' ' • ' " • ' • • * ' • . 

P. M. Lo SBqteva io pure; ma io vo 
leva sripere come sì fjssero messi in-
siiìme un uomo e una douna. (Ilariià 
nel .pubblico). 

BussoIJnl MìtjMe, padrona di casa del 
Generale, ra '̂conta come il Ricca facesse 
n tenere in Ci'sa nascosta h Comanducci 
Dice che il Generale jstnavn Naialo Ricca 
come un figlio. Fu es-a cho nnnunxiò 
olia Conianifucci la morin dnl Generale 
e che essii le rispose: Stavo faHéndngli 
il brodo. Sii che il Ricca era un giùo-
calore. 

Pres. Il R'cca le ha chiesto mai un 
imprestito di 10 lir- ? 

Test. Sì signore, «Ila fine di novem 
fare 0 ai primi di dictmbre. 

(Contimi^) 

. --Ti^'^^r^'^ 

ROMA, SS — La notizia della pr: ssinìa 
partenza da S. Rdfno di S. M. IMmpa-
ratrice dì Ru-sia, ha indotto S. M. il R-s 
ad offrettare ia sua gita a S. Remo, S. 
Mjestpî pgrte quest'oggi alle 4 con treno 
speciale. Percorren,do.Ìa linea Givilaveo 

^ •' ; " i: -, - - ; ' I 

chìy, Pisa, Spezia è Genova, arriverà a 
S. Remo, domani alle U antimeridiane. 

1 ^ I • : r . • t • I 

— Sua 8i|ntità ha ricevuto quest'oggi 
per ia ricorrenza delle fo&te natalizie 
quasi lutti, iî omponenfì il co.rpo dfplo 
miotico a certi Ji tato, presso la sua persona. 

— Il primo dell'aopQMVi sarà al Va 
ticano ricevimsnto solenne, al quale 
prenderanno p;(rte i membri dell'aristo 
crazia romana del partito clericale, e 
alcuna depiitazioni d̂ d partito clericale 
di Francit*, Inghilterra, Spagna e Ger­
mania, 

PALERMO, 20. -- Leggiamo nel Gior 
mie di Cicilia: 

Per un pietoso pensiero del Sindaco, 
sig. Sparti, furono esuninti in Mî ilmorì 
i cadaveri di 37 tra Carjtbinieri e Guar-
de di P. S. che hiroiìo vittime dei ìom 
dovere o perirono ass.issl[ìatì nei muti 
anarchici del iStlO, collocandoli in mo 
desta ma decorosa sepoltura nei nuovo 
cimiiero. con relativa lapide commemo­
ri» ti va, 

^ i™ Il generfile pu Tempie fa gftjopro 
(jhe ŝ  non i^UTpllp sull'OrjS/ipgMe te-
^H ò̂  perchè la. Camera non mi accor­
derebbe l'ìnrerpéilaaza, e còl sistema' 
parlamentare in cui tutto ò menzogna, 
la libertà della p.troia non è che una 
fin ilo ne Una Camera folle di paura, 
nel timore dì toccare un governo che 
contribuisce a perderla, rifiutasi ostina* 
ta mente a il ascoltare quelli che potreb­
bero Sidvarla. » 

E pensare che è stuo so.̂ ppso il Poys 
per ohr^g;xi a membri deil'iAséenibleal 

GERMANIA, 2 t i - . A pruposito dèi 
processo Arnim, la Gazse'ia delta Gef 
mamn dal Nord spiega lo r '̂gioni che 
hanno indotto la Procura di Stìtó dì 
Rcrìino a dowrìSì ap î̂ llare contrd ,)a 
sentenza. Dice il giornale di Herllno otie 
questa ha ammejii?o dei prjncìpìi cho il 
govei'no non può accattare, .•jp ĉmimente 
per ciò che ri}?u:irda r̂ fppn.zziî zione dì 
vari docnmena e :la facoltà di pubidi-
Carli. E ind ap^aisabile che un ti'ibunale 
superiore si pronium su qie;jto argo 
ìnento. - * 
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FRANCIA, 27, — Assicurasi che lo 
scopo dei deputali, che sì recarono a 
Froshdorff a visitare il conte di Cham 
bord, non sia quello dì fare delfe con­
cessioni ppr il loro programma politico 
Essi sono tendati colà per giustificare 
Ja condotta della destra nelrespingcre 
le leggi costituzionali, 

• • ì • ' I . • . ' . ' • • -

sigilo d l̂ marito e del padre prendeva 
le più comiche pogo di castellana prò 
fqjQdendo, a tutti sorrisi, strette dì mano 
e parole cortesi. 

Del resto tutti sapevano a che cosa 
attenersi in proposito e nessuno vi ba 
dava paghi di divertirsi spensìerata-
menle. 

.1 . 

Nessuno poi, cosa mirabile ma pur 
vera, aveva mai pensato a corteggiare 
quella bellezza fredda, ìmpass bile, che 
nulla animava, 

Conseguentemente, la marchesa Lisa, 
non senti vasi offesa nel suo pìccolo or 
goglio di donna e il marito btn sapendo 
dì poter esaere com|)letamente tran-
quillo, *ilmaya8i viemaggiormente nei 
piaceri, nei divertimenti che erano tutta 
la sua occupazione tutto il suo desiderio. 

Aliorch'è Ja marchesa T̂ isa si avvide 
e*è?ere vicina a dÌV(mir*ifnVcìre. non pro­
vò nessuna emozione. 

Era una legfje di natura alla quale 
le pra" giocoforza sottomratersì, ma la 
matertMià'non rive'ò all'anima (ti quella 
Sciagurata neŝ m'ìa di qnello sublimi e-
niozìohi ch'i tras/brinano una doriftaj 
che \% rìve'nmo tatto nn i-vvenire d'nf-
fiHti, di cure, di gioie misteriose, di­
vino !... 

Per il mTchesc Vencesbo Gualdi. fu 

.Ifrpsidftnle cav. Rìdotfh G'urlici Moroshi 
e iVelaU. Pubblico Ministero cav. Qam 
bara. 

A citisaii\ 
RerUndis Giù oppa 
Bule -̂ip Antonio 
Oŝ i Sebastiano 
nar'.jinGipvimnj 
Putti Antonia 
P'ivan Fortunato 
Mena szato Francesco 
Rttr it 0 Rjjrnano 
Lodge Luigi 

Accusa di spenclizione do­
losa di viglietti dellaBan-
ca nazionale falsi. 

UiHenta del 28 dicmeìire 1874. 
hn sediUa è apert.j a mezzogiorno. 
Dopo le solile formalit?i sì continua 

l*Bu dia ione dei testi. 
Si legge re^anife assunto a domicilio 

djlFfilicitD Bortqlnxxii Amm'afte il fatto 
ciie lu Putti fu da lei per comperare 
derpane con una carta falsa da lire due. 
Qui'nfio ella le contestò la falsità dei 
biĵ lieliò l'accusata esclamò: Ah Signor! 
Sant'Ani nini i me Va pc(à su anca 
a mif 

, . _ I 

Vrin der Castel npg>ì di aver datò alla 
Putti ed ili figiio rart'3 falsa perchè ci 
pĵ giiva le loro prestazioni con denari 
ricftvuti dalla Tesoreria dello St,tlo, 

Mugelli, opte. Attesta sopra un fatto 
che Indizierebbe la Putti di spendizione 

un figliuolo 

invece un njomenlo di vera contentezza 
q ;clla in cui sepfje che h consorte lo 
avrebbe reso padre. 

Era f jrse il cuore che dischìudfevasi 
fìnalm nte ad un sentimento ?.. 

No, era semidicemcnle l'orgoglio del 
nome, delia famiglia, che gli aveva fatto 
salire al volto una tìaninja di gioii?. 

P§V lui, un figlio — e sperava d'avere 
volava dire un erede 

delle sue ricchezze, del suo nome:vo 
leva dire la continuizione di^.una fa­
miglia eh© 1! vanaglorioso credeva il 
lustre e non, è a dire a quanti sogni, a 
quante fantastich;ìri8 si abbandonava* 

Il suo figliuolo sarebbe divènulo un 
perfetto cavaliere: avrebbe appreso tutto 
quanto occorre per primeggiare in quella 
società, dove tutto è vernice, dove ba-
eia l'oro «d una pa/ticelia aggiunta ai 
noine per avere il duitio dì reclamare 
onore e rispetto, 

E ìli futuro rampollo àeT marchese 
Vencî slao Gualdi non sarebbero mancati 
né l'uno né l'altra t 

La fortima volle fiVorii:lo anche in 
questo suo d.sideriOj imperciocché j)o 
chi,mesi dopo !a nfarchesa Lisa dava 
appunt,o alla ìuy^ in Milano, un bel fi 
gli nolo. 

Al neonato fu posHo il rome di Lio­
nello. 

dólosji d'una:carta da lire JO. Non co­
nobbe Ha lpendilt*ice perchè sì teneva 
celnto il VOUA col fazzol-Uo. Non ac­
cettò la caria fal.̂ a. 

Si p.>ssa quìnrR come avevamo ieri 
nrcvr̂ rhito ad ìnl-rrog;tre i tcsii sui fatti 
a cnrico del Derìendig, 

Segale una processione d*o<̂ ti i qua!] 
naturili monto colla consueta prudenza 
non riconoscono nei?suno df̂ V̂ iiifiputaU, 
0 il loro negozio è oscuro, oppure ave­
vano un gran da fóro in quella sera: 
urin aveva addiriis îra msde agli occhi. 

Mentre "poro g]i osti si sforzavano a 
tenere gli occhi chhm v'fira ehi li tenne 
aperti per loro. 

Giuspppo Avasràni, segretario comu­
nale di Nov(̂ nta, 

Quii eh e bambino in log ĵìa tenta tur­
bare ransunz'one delle generali del te­
st monio, ed il Presidente ne ordina lo 
sfratto. , , 

R pignor'Avan^ ì̂nì ha visto venire da 
M:i3s.'!ro 3 giovani in una calpppìna, fra 
cui c'è anche quello che og^i siede alla 
sbarra (il Rerlendìs)! Lo cofins^e eon 
lulla ^ogcicnz;̂  perchè ^\\ sembrava di 
svcr'o vino ancora. È cnriissimo. 

Pres. Radi bone, sa, per.-'hò noi siamo 
in presenza di duo cerd'attimi', ella è 
cerlissimo chi il Rerlendìs eraaNoventi; 
Berlĉ nfiis è: cerlissimo di non esservi 
mai stato. . ; 

Il m.̂ iiimonin ìjìsìsie nc^ìi H<:̂ dytìfzfore, 
e soggiunge che ì tre nani reno qu^n rio 
giunse ì*agjyìn!!to municipile di Cfimin 
il qua lo volle verlero il tfgììplto dato 
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ni Massaro dai tre viagjyìntoH.Fu rico-
no«:cintó falsq. 

Egli reqnisi una CArreltn ed un"̂  ca-
vallij. (molto p^co flava Mo ed rissai ro7?̂ e 
se, dovettero cambiarlo a Pnnle S. Nb 
calò) mosse colPag^iunto di Camìn sulle 
peste dogli smaltitori' di caria falsa. I 
malfattori però Iss^nàrono ìe loro carte 
(li vfsita in tane banconoUft false in 
tutti gli fjsercìzìì del circuit'i, ma il ca* 
vallo dtìKìj spaecjatòri andav.'i più pre^ 
sto e più lontano di quello dei suoi 
insecutorì* 

Ufrlcndis naturaim^nte nega ogni cosa. 
Callegari Pietro, ora impiegato di P. S. 

a Parrai, ripete la strtriadell'Avvanzini. 
Anch'egti ravvisa il Rerlenrlìs. Era alla 
osterìa dì Giuseppe Rega7zo quanrlo vide 
giungere quei banchieri di cattivo co­
nio. Poco dopo la loro partenza egli 
venne informato dall'oste che uno df 
qurti signori aveva estratto una carta 
da 10, che ricusata qtndla come so-
spsUa dì f dsilà, ne tirò fuori una da due 
coll'istcssa tinta di non genuinità, che 
egli !e ricusò ambedue e si fece pagare 
la scotto. U Callegori allora andò a No-
vcnla pfT pigliar voce su quei spaccia­
tori dì biglietti fiAlsi, perchè tuli li ri­
teneva per le voci precorso. Ed anche 

^ É 
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,Co.sì aveva voluto il |marchese Ven-
ceslao in omaggio ad un suo antenato 
che — a dire di una veciiiia cronaca 
— aveva combniuto al fi.mco di Fran­
cesco'!, nel b famosa giornata di Mari-
guano. 

— Lionello I.,. — esclamava il mar­
chesa Vene03la0 fregandosi le mani con 
soddisfiziono -- è un bel nome e il 
mio figliuolo lo porterà degnamente !.. 

E chi sa che non lo intravvedesse 
nel misteri del futuro, fulminare ì ne-
rntci sopra un magnifico cavallo di bat­
taglia in mezzo all'ammirazione edagli 
applausi di tutto un esercito vincitore}.,. 

La nascita di Lionello non aveva però 
cangiato in nulla le abitudini del mar­
chese Vtìnceslao e delli mirchosa Lìs3. 

Questa bccupavasì del figliuolo molto 
meno che di un vestito e dopo averlo 
dato in''ciifa"'alia' nut'ìcé '̂̂ ^ ad una schiera 
di donne di servizio, continnav;ì nella 
sua esistenza freddamente spensierata. 

La culla, questo jjfòema d'i ffetti, nulla 
diceva a quella donna, 

Siirebbe dunque stata folli i ostinarsi 
s :s«scitar0 una s:;intì!la in quo! cuore. 

b; La marchesa Lisa GnaUR, crA appena 
una statua di e.irne I,.. 

r 

( Conitnm) 
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^gli cor^a, senzi poterli raggiungerò, 
auUe peata 4&i malfattori,'̂ e anch'egli si 
limitò a staggire i biglietti dì cui sì an-
davfino semìnfìndo- ì' con torni. 

I sei futti a caricò dei BérlendU non 
rnutiino p r le dip-mrJml te f̂tmontaff, 
# risultano tuli qunli sono nell'atto di 
iaccus?! di cni ìm pul̂ bìioìmmo la parte 
relativa. . 

Sì pu&ai quandi al fatto wiico a carico 
dei Biìlèf̂ an, sul quale abb'amo eipostu 
!a versione del P. M. nolPiniérrngatorJo 
do i t'Irti pu tato e eh a forma V (Xì) (hi 
fatti d'acousa. 
' Balìa Vecchia Giovanni che per viste 
di pubblica sicurexxa domicilia a Yen-
lo tono, r̂ 'icconia le r»nn fMenze fiif.fogU 
dixl Bulog.'ìn a pì'oposito di eerti biglietti 
•di hmot\ comperati a mcih pp'̂ zzo e 
Vh8 gii permettevano di sciafa ria. 

II teste Zulian h;ì detto noli'istnittoria 
p e avuti cMrnexxodelBuÌPg^rì dal Re-
drmii par utia vendita di mobili dei hi 
aglietti di banca non vi riseonlrava in 
iiuizzo Carle false, che qui odi .se il Bu. 
legaa andò con un biglietto faiso da 
|iro dite dal Rc-dfezza per fir̂ ê o cani-
biyrc a nome del padrone, è stato un 
euo e:̂ p îccìo, — MA Z\V mlitiiua s\ tv 
|;ordì beifrdsimo che Uiiirezza gli man 
'dò una carta falŝ  e elisegli la rimandò 
col mezzo dei Hutegan, 

Il Presidente, aiutato dal P.M. insiste 
jù rilevare la' contrjddiziooe d':il ti'ste, 
ài quale av̂ -ndo dichiara'o nell'istrutto' 
sìa di parlare in COSCÌHIZA, oggi di 
nuovo eoi cuore in mano dice pn'ò il 
rovescio d'allora. 

Il P. M. chiede la procedura per falsa 
lestimonian/a a carico del Zulian ed il 
suo arresto, 
] il Presidente sì riserva di proporre 
l'ificidente alla Corte dopo uditi altri 
iduo testimonii in argomento. 
• Sono Redrezza Pietro e Giudiii^Dun 
nei Redrezza che oltre constatare ìt fatto 
del a vonula dol Bulegan col biglietto 
•falsa, dieono soltanto dì notevole che 
essa moglie o la cognata, couiro l'as-
«erziune di Bulegan, non erano in ne-
gotio ai momtììUo della restituzione. 

Il fiuìegau vorrebbe che non solo la 
moglie ci tosse stata, ma .ives^e imnies^ 
so anche di aver ricevuto quel biglietto 
da un signore, 

r.a Corte in se^uiio si rjììra per de 
Hbarure sul dij fir̂ a a carico de! Zulisn. 

ha Corte rientra (iUovimento d'alien-
sionù)\ 

t La Corte deliberanrio suU'incìdente 
sollevato dei Pubblico Ministero j 

Considerato clte confrontando \a de 
posizione dei Zulian fatta nell'istrut­
toria con quella fatta alJ'uJicnza ri-
suUa il rt?so ni.iter.ale {Sensazione) ; 
.. Conàifièrato però {Nuova sensazione) 
che la virtualità dcil f .iio IÌDU può es-
sere proviita st;iiUe la mane uizj di in 
dizti chi passano fir propendere p-̂ r 
runa 0 per l'altra ver-iione : 
• Dichìiìra non farsi luogo all'arrosto 
dfcl Zu'n^n. » ̂  (Contìnua) 

^Steot'ffistmo u" a9u»ià-i fMt*i9ÌUi 
Mt»iii»€^ifén i(U i*itittfn'ff re (e A suo 
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CfoiisISgUto €»>muaftle. —(Sessione 
3traorc|î nari[i). Il Consiglio è convocato 
alla seduta che avrà luogo mercordi 30 
corr. alle ore 8. pom, per discuttro sul 
seguente 

Ordinù del ijiarno: 
Seduta pubblica 

1. Preventivo 1873 per la disa di 
Industria. 

2. CoiiCessione precaria al Civico 0-
epedale di elevare le volte ài cine hot 
teghe sotto la Sala delia Ragione verso 
ìa Piana delle Krbe. 

3. Comunicazione di deliberazioni pre-
BQ d'urgi'iiza dalla GimUa; 

a) Aiiltirizzuzione alla iJf put: zione Pro 
vino ilio a continuare per l'apno, 1873 
lìeli'iìmminìsirazione del Consorzio per 
h manuteozioiìe della Strada di Ĵ ovo 
lenta. 

b) Módjfìcaxìoni alla tariffa del daxio 
richiesta dal Ministero delle Finanze. 

4, Fondazione del signor Cario Mali-
pinro d'nh premio per azioni virtuose 
e proposte relfitlve. 

b, Susa'uVto per ìa foiuhzione di un 
Asilo infantile a sistema Froebel. 

Seiiuta seg'eta '̂  
(> Nonùiiu della Coramissione Muni­

cipale dî  Sanila. 
7. Nomina dt,l Preside del Consiglio 

amministrativo della Casa di Ricovero. 
8, Nomina dì otto Membri del Consi 

glsO aniininistrat'vo predeUo. 
0. N>mina del Sopvainlendcnltì di-

daittca. 
10. Nomina del Professore di lettera­

tura francese per la Scuola Superiore 
Femmi lile t Scalcerie. i 

il. Nondnfj deir Archi vi ?5ta/nanfcip;de. 
l̂ iì. Nomina dol signor Musolo Mar<:o 

a scrivano Mumcipuìe di Ul. Classe in 
luogo di un diurnista, il cui posto rimarrà 
precariamente scoperto. 

13. Pro mozione di scrivani Muiìicipaii. 
14. Pensione a B ittizocco G. B., ex-

Ispettore MunJcjp;de. 
\h. Pensione a Rosa Agostino.ex I-

spettore Municipale. 

ftlB>t&ua»uentl presso il lU Ti'ìbu 
naie Correzionale di Padova: 

30 dicembre. Contro Boizonaio Diisi 
derio per coniravveuzione alla legge sul 
macinato; contro Domenico Antonello 
per furto ; contro Pippo A tìglio prj 
coijiravveijz^one ali'ammonixione; con 
tro Facchiu Domenico per furto; contro 
Marzozzo Luigi per contravvruizione al-
Tarn monizione. Dif. avv. Donati. 

VigflflettB tVcscnaioBiiO. — Presso 
PUtlicio delliì Gongn^guzione di Carità 
acquistarono Viglietti di esenzione dalle 
visite del capo d'anno. 
Cam pò rese dati, Andrea , . . 
Famiglia Tî eves De' Ronfili . . 
Famiglia Moschi ni [S. Nicolò) . 
Ueluuieilo ing. Eugenio , . . 
Casale Sebastiano » 
Salom avv. M. A. . . . . . » 
Banca Veneta . , . , , . , i 

Presso il Giornale di Padova 
Bavastrb'cav. Giov. Ratt. Colon-

T»ellò 1" fanieHa . . . . » 
_ -mi I 

Cav. Podreoca dott. G. L. . . » 
Foscarìnl doit Giacomo » . . i 
Brandolìni e Mite Taolo e moglie » 
Ferri conte Francesco , , . » 

AeOBdciisla di Bavoìcnta. — 
ragione di spazio dobbiamo rimettere 
a donVanl la relazione sulte letture fatte 
nell'adunanza dì domenica 27 in Sala 
Verde Mnnicipole. 

Uitrucri^sla. — Assente per alcuni 
giorni chi e incaricalo dell'esame delle 
pubblicazioni pervenute in dono al Gior­
nale di Padova, non abbiamo parlato 
ancora di un programma di Associa 
zione fra gl'impiegati, di cui è organo 
il giorn le La Burocrazia. 

Ci r:Serviamo di farlo in uno dei proii 
simi numeri, dichiarando fin d'ora di 
dare il nostro appoggio alla nascente 
istituzione, 

ìVevieatti ••"•• Abbiamo la visita dell?! 
neve, accompagnata da una temperatura 
moUo rìgida Auguriamoci che sia breve 
la dimora tia noi della nuova venuta, 
intanto invitiamo ì cittadini, e panico 
larmente i nei.odantl od esercenti a 
concorrere per parte loro alla spazz i-
tura óp]h nevej mefilre il Municipio 
sta facendo altrettanto. 

Veune de posi lata al nostro UlTìc'o 
una chiave rinvenuta qutista mattina in 
Riviera San Luca. 

W^aStìùii «ìv-li** J^tWii'.. «ii'ClUft 
UotkUino. d€l '28 dlcmbre 1S74 

Nascite. — M.iscbì \. -^ Femmine 3, 
Mairimonii, — R t̂rzaro Loi-e-, zo, for-

naciere, celibe, di Chiesunova coìi Zi-
neba Regina, casilmga, nubile, del 
rAri;e!la. ' 

Morii -• Moleiia Teresa di Luigi, 
di giorni l i . 

Maschi Domenico fu Gaspare, d' anni 
(14̂  pizzicagnnlo, coniugato. 

Mjìi gu^tn Maschi Al. ria fu Aifdrea dì 
anni 77, cuc.ttu-e, coniugata. 
. Grat'cggia Leonild ' di Antonio d'an 

m 1. Tuli di.Padova. 
Murchioro Miisici'O U"Sa dì Daniele, 

d ânni 42, villica, coniugala di Ma sera. 
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ììnUaglia 28 dicembre. 
Due sole righe per rendectt conto 

dell'accoglienza fatta in Battaglia i\ 
nostro deputato comm. Km'Ilo Merpurgo 
arrivato qnHSta mattina da Roma per 
pas-iare assieme a noi parte dello gior-

Fu una vera festa (fi fàmif̂ lia, ed ìl 
• I I : I 

nostro ̂ DfìpuYòto deve rs.̂ erno rimasto 
soddisfatti Simo. Pervenuto ieri ad ora 
t-arda l'avviso dell' arrivo si potò di* 
sporre dì tutta notte in locanda una 
saia per il pranzo, e sopra 71) elettori, 
che coÀÉa fi jî é̂ »̂, 36 pi'eserrt'piH^e ftl 
banchetto. Questo sèl)bene improvvisato 
riesci perfcUam'̂ nle. R pnsio d' onore 
era tenuto d iiPinv.tato, che trovavasi 
in mez/.o al Sindaco di RatU ĝU.', è a 
quello di Galzigihano, intervimuti colle 
Giunte municipali Mi due piiesì. 

li buon umore, h cortesh^ hrìììnvaQo 
dur-snie ìl pranzo. 

Il Di'putaiotemw un lungo, dcgante 
e ratnonatissimo disborso dando spie* 
gazione del proprio operato, ed csier" 
na'Tidh'le sue speranze por il bene del 
paese. 

• l ' i 1 • " " • • . 

"Il sindaco Seìmi soggiunse bn!%d eH 
assennate parole. 

Non puoi credere come venissero ac­
colte e le une e le altre. 

Circa alle ore sei poni,, accompagnato 
da alcuni eiettori, i'on. comm. Morpurgo 
si diresse ali* volta di Monselicc, dove 
erti pure ùBpeiiuìo d<'i'v*?uùi elettori. 

Sincframe[d,o devo dirti che tale irior-
naia,lasciò in tutti buon-ssima ìnipres-
sÌon*% le ore sfuggirono troppo jUTSte, 
e ci ch'amorcmmt) ben fnruutìi'.i se il 
nostro Doiiutato èfimm. Mnj purgo VQ-
lesse onorarci più frcqneiiteuìenLe delie 
suf5 visi le tonto desiderane. 

Vogliami ben . Rondi 

A ogni modo la seoitenza del Tribu­
nale di Bologna ha il suo buon lato. 

Cosa non si disse contro l'autorità 
giudiziaria, che sosteneva sempre in 
carci're gli arrestati 7 Per poco non si 
ecpdjiuUi i jjfìagistratì ìlalÌS7)i un corpo 

sussidiario • delle guardie dì pubblica 
sicurezza» 4lQbÌ*ira.ii(loli ciechi strumenti 

pot̂ Tc. n Tribunale dì Rologna mo­
strò falsa l'acciisa, e restituì all'opinione 
pub|)iica allarnaa'a una delie più efficaci 
sue garanzie di vero iiberià. 

Prokibdvnente v.\ riaprirsi della Ca­
mera questa scabra questione si ripre­
senterà sotl,o, le forme di una interpel­
lanza; la sinistra non vorrà certo tacciar 
cadere sfruttato quest' incidente, ila io 
credo chg il buon senso avrà ìl sopra-
vonlo, tanto più che, dime-si por uu 
titolo, iaìuni degli imputati p ì̂sscranno 
in giudizio sotto uu altro di graìi lunga 
più odioso. La prudenza mi vieta d'en­
trare in certi partic lari; ma soqo dO' 
lorosamente convinto che i fatti non 
daranno pieno torto al Ministero. 

(1 solito sciopero nella politica; meno 
tre soli, i tniuìstri hanno lasciai la Ca­
pitale. La cronaca potrebbe difiondersi 
a lungo sui ricevimenti Vaticani, e sui 
relativi discorsi. H - sarà meglio per ora 
risptitare la muraglia Chineso delle 
guarentigie, e far le visttì di non in­
tendere. Noterò soltanto la presenza a 
Roma d'un numero straordinario di 
ecclesiastici e dignitari dell:) Chièsa, 
tanto Italiani quanto stranieri. Non credo 
alle cospirazioni; ma se quei signori 
eviiasèero d'assumerne con un contegno 
equivoco ie apparenzê , non provvede-
rebbero forse al proprio bene e a quello 
degli altri? I. f. 

i 
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La città è parata a festa. 
S. M. in carrozza scoperta col prin­

cipe Ameiieo scese airabitazione della 
duchessa Maria Vittoria, 

Ad un' ora pomeridiana visiterà l* im­
pera tri/:o di R«3sJ;̂ ì. 

L0N1)R\, 28. - Un dìspfsccio um-
ciale da Rio Janeiro conferma in que­
sto morio i'espui.sione dei gf̂ suiti dalla 
provineia di Pernambuco, 

li governo brasiliano fece uscire dalla 
Prnvmcia, pcsr misu'a di siciirezza, i 
gcHuiU ttiio orano jiiidatl nell'interno 
d(?.Uc Provincie di Pcrnumbuco e di Sa* 
ndìsima eccitando il basso popolo,* âlla 
sed zione co0ie emissari del vescovo dì 

' Pernam'fjuco. 
RAION A, 28.1 T .;La ripresa delle o-

, stiiità verso flein uii è prossima. 
\L smentito che i cari isti di Guetaria 

abbiiî o tirato contre la nave tedciìCiî  
GuslmK 

SAN REMO. 2B. •-. S. M. il Re è ripar-
tito per Roma alle ore ^. pomeridiane 

PAi\iG[, 28. - n Principe Alfonso è 
atteso qui dojnani, e ritornerà in Inghil* 
Wrrn ì\ y g'imajo. 

S'uub a certo cbe nessuna modifica-
zioue iuinist<.'nale. avrà luojj;o avanti la. 
dìscufsione delle leggi costituzionali. 

La voce che Goutauulììron. ambA-
sciatore francese a Boriino debba es­
sere richiamato è prìv.i.di fondamento. 

BERLINO, 28. - W hjìperaioro Gu-
gliebio spedì al re Vittorio Emanuele 
come dono di Natale, il SMOJrtratto di­
pìnto da Arnold a grididezza naturale. 

fcj—1 . — . - ! _ 
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Bjnolomnpeo Moscbin, gerente respmi 
^H^F«Vhriik*^id^ 
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CUTJMB; NO'TlZm 

ELEZIONI POLITICHE 
Àgnono, SS. ~ Tota/iti 005. 

siiuelli, .^SI, Falclni 2J5: eletto Pi-
sanelli. 

Vi--
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Per 

I giornali ha,iino, aiuiunmio jiiù 
volte che l'on. fumìstro delle finaftze 
intenti & presentare qnanto prinVà ÌÌTI 
progetto di legge relativo al dazio 
consumo. SGiulgiiilp uol corso di que­
st'anno vari capitolati di appalto, 
ron. ministro riunovaudoli, si pro-
parrebbe di ricavarne una maggiore 
entrata di 15 milioni. Pare che per 
questa sessione il ministro non pro-
;}orrà, da miosto inPuori, nessun al-
•ji'o proYve di mento finanziario. 

(Liberia) 

Di&pflcci del Moiii^ùre di lìologna. 
^ UrÈnò^ 28, ore 5.10 >̂om. 

Nel oallottaggio oh a ebbe luogo fra 
Carppgna (destra) ed Alìppi'̂ X îfiistra) 
rimase elètto ìl primo, riportando voli 
327, mentre il secondo non ne tbbe 
che 321. 

La vittoria fu splendida è completa. 
Parigi 2S, ore 6S |)djii. 

Lockroy ha chiamato il giudice" d'i 
siruzione per avere degli schiarimenti 
sulla rlutìiótie elètC r̂ale illegale. 

Si procede o^uafhiente per le asso-
ciazi 5 rìl siifdMlì operaie del Nord. 

Espartero è moribondo, 
1 -,. ... 

Abbiamo da Firenze notim dei 
commenti che si fanno suIF arresto 
dell' a,Tv, .Salvadoi'e Battaglia, sici­
liano, sotto accusa di mene interna­
zionaliste. 

•^— ' f ~ ' i » ' I II • , I — • — ,1 

steria dal Guerriero 
Il giorno del S. Natale venne pure 

riaperta l'antica osteria del Gtiarriero^ 
quella che ricorda il f̂ iiìdso Bacahì. Il 
Conduttore tiene dol buou.vinp nero 
nostrano a, Centesimi 40 l litro che per 
li sua bontà merita farne cenno. Buona 
cucina a prezzi discreti. 

Se il ben venuto coraggioso con dot 
toro sarà cosiunle di fornico l'osteria, o 
per' meglid'dìre, la tvv itoM, di buoh' 
vino, buoni cibi e buon seĵ vi;»io, è cerato 
chtì̂  a poco a poco questa riaccliuisterà 
il suo credito che lo sì conviene sotto 
ogni rapporto, e lo potrà riavere mag. 
giprmente se il conduttore poirà otte­
nere dal proprietario del locale ex oste 
sjgupr, Toniolo. Francesco la dose del 
suo rmonifito B«ca?d. 2 808 

rmMaÉ^M^m^gmmummt 
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Roma, 28. 
• S. A; R. ìl principe Tommaso duca 

di Genova recavasi oggi in una car-
rozzij dì Corte al Ministero della marina. 
Yi si ò (ratienr.'Co lungamente. Attesa 
rasiseiiza ili S. K. il mirustro Saint Ron, 
fu ricevvuo dal comm. Oiengo. 

(Gazzetia d'UAi) 
. . • T . . •• i • I ' 

BPrasìii Ef*aaT3J 

Corriere } a s 
1è^ dSctiitÈiSsit*® 
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NOSTEA CORRISPONDEÎ ZA 
I 

Jtoìiia 28 dìcemhre. 
Ieri sera correva voce che dietro la 

senttìnza di non farsi luogo del Tribu­
nale dì Bologna nel processo di Villa 
Rulli, I'on. Cantelli avesse dichiarato 
k\%\\ amici di voler dare le sue dimis­
sioni. Questa voce, che mi const', non 
ha alcun foniamerrto, I processi politici 
in Italia non danno purtroppo ord^mnì 
alcun criterio, che posila indurre con 
evidenza di motivi un rnìnìslro a certi 
pfessi. Il fatto è che i bratti casi dello 
scorso agosto non furono tali da ras^l 
curare gli amici dell'ordine; senza vo 
ler rifare a mia volta il proccs?o ai 
Viifaruffiiu rimessi [\\ libertà, ni sirà 
permesso dire, che t'alzita dì scudi \̂l-
r Id.CB proprio all'indomain d.?l Varo 
arresto uvea fatto sospetlnre a molti vhe 
quei futi vi si collegassero. 

T^iMJ D T 8 P 4 C 0 T 
{Agenzia Skfani) 
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LONDRA, 28, — Va tòl'^gcamma da 
Madrid dvd 25 annunzia che la nave 
CospatriùlcGi^McSi di emigrati pella nuova 
Z:.'fan(ia inceadìossi. Sopra iGSemìg-rLinti 
tre soli si sono salvali. 

NEW YORK, 27. — Grande agitazione 
pelle eledoni contestate. 

L'ex governatore Warìnoih ferVdi pu­
gnale un gior/ifiifsfa. 

LONDRA, 28. - Il f<nm ira un:- let 
tera del rappresentante inglese della 
compagnia di Suez, con cui si di(.'hiara 
in nomfe di Lc.<!sej9s che \ vegolatnenti 
della Conì[)agnia non sono modificati, o 
sussistono ancora. LcsscpSi costretto a 
sottoporvisi, protestò contro Piniposi 
zionc di un nuovo tomìfdlaggio; d'altron 
de i\]h Gommi::5stone di Costantinopoli 
non lisuKò alcun putito eseuz'aìe ma 

I , 

ncìl cuso che la decisione fosse contra­
ria a qutiila did Tfìb'male francccìe, le 
condizioni del trattato solenne, sulla cui 
fi'do iì canale fu costruito, non s:'reb 
bcro meno considerate come modi Rea te 

I 

arb}irar>am'̂ !ìle, da quegli interessati 
che oaenrjtt'.'o tali nuKlifìcazfo.ii. 

SAN REMO, 28. - S. H. il Re Vit 
torio Emaouele è giuuto qui oî gì alte 
ore 11 aniimeridiane. 

Vtnne ricevut.» a'Ia stazio'-ie dal ùuca 
d'Aosta, dulie autorità locali e dalla guar-
aigione. 

Vivissimo entusiasmo nella, î .opoh-
zione, grandi acclamazioni, 

U Dottore rpvAko Cav. BB.UNET 
do Rallans richiumìito a Padova 

per im,i ciif-aimporliintcsi formerà ancora 
in questa Città per qualche giorno. 

Coloro che vofessero approfittare dell'oc­
casione per tursi guarire, potranno dirigersi 
subito in E3»880 

Via Maggiore al N, 1423. 

7 
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La sottoscritta tiflieva dell'egregio*-
jstro cav, Melclìiore Balbi; avendo 

terminati gli studi, aivterte che ò 
fvontti a dar ìemnì dì canto. 

GIUSEPPIM FASE 

R. OSSEliYATOiilO ASTRONOMICO ' 
0 PA DO V'A • 

30 dicembre 
A mezzodì vero di Padova 

T^Épo med.dì Padova ore 12 m. 2 s. 40,7' 
Tempo n-ed: dì Roma ore 12 m. H s. 13,8 

Osservazioni ^vteoroloyicJuì , 
segoit'i all'aitezsa di m 17 dal suolo e dt, 

ni. 30,7 dai iìvtdlo medio dol miire 
i 

"-T .4*1 

\ 
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Baroitì; a G"* -.miM, 
reruìomet. ceptigr. 
Tens. dfl Va"p. ae(|, 

iji)iid|ta relutav.'. . 

del cielo . . . 
è. 

760.8 
( 4 

3-43 
67 

NNE2 
ri uv. 

" • ' - • " • « • • • ! • f - -

Ore i Ore 
'̂  p. ; 9 p. 

759 0 7G0,0 
f i 7 jO'>& 
378 4.U 
-72 ì 87 

NE SE 4 
i iuv . nuv. 

D'^ mezifTOdì d«,l 28 id mc??.Ofri deSSO 
'Vet>-)p«r}ìu.)rà mvìssm":a ::=ì S i) 

* minima =3 — io. 2 
ACOU'i CADUTA DAL CIELO 

.alle 9 p,. del 28 aiio iì 0. dei 29 mìll 0,5 
SPETTACOLI 

TiìEATiie* c3.'iKiis,vv.Bii. — Rappre-
scntaxuvue del Circo equestre di Carlo 
Fassiò. - Oi'e 8. 
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d e l k tìyK>grHl1a editrice Saccbotto 
^^n^r-*—•^•^^mfrdtW^VPNb 
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V K R O 

mm^. ;*M-^l-L--i? 

oii'or^ enee fli me 

M\z sua fondadoné ai nostri g orni 
VEhWXTÀ 

alla Giunta della nostra Ciilà 
Snrii (tiviBu in (hie volumi ria 500 

pjtgiiie r uno 0 (iistriUuiift ir fnsctculi 
3Ì prewo dì li. X J l>a /^. »l r*\«ci-

È pul^blicaio il 7o Fascicolo 
- • • • • — 

TOLOMEI Comm. Prof, G. P. 

?*••• | . 1 | ^ 1 | ^ . ^ 5 ; 

l4 PEI 
3' t'̂ î̂ ff. Padova 1874, i« S. 

Pubblicato il Fase. S*» 

^^2DS^23WF|afftnTl ;. .*ì:l 

DELUAllBAZTA DE FÈCAMP (Francia) 

^^XJBÌ^ Tr.-Arn^'u.,An^ — — ; > M I T F ^ • 
'M II IMP *rw*7ri*i-^^r2a«» 
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U coUibro tàquoro rtoncdicUno, così apprezzalo dal pubblico, è l'og 
gotto di numonis<! iniiljìzioni In luag^ior pju'b» iUtWv- QuaJi SODO di pro-j 
vcnieiJza Hlra«it?ra. — l'or asificurarts i cousumalorì più dubbiosi di 1 
boro un pi*ficlotl,o puro, squisìlo od essfìnziuinuiiitf î iumco o pronuuiirli 
|i(iiiki coiitroOìizioni dctc&tuJu'iì ;fj gu«lo citKivo alla ««iulo; diamo «ui 
n fì;uico il itioih^llo CNH Î̂ W della ll»tt)i^lSt% ed suicho (piollo dei 
sSĵ ì̂̂ lH 0 delio oiirSB4'4t4.^, (jho coprono il v e . 4i iJtiuoi'C I le -

Eĵ ìgore sempre die al bassa dell'elicile Ita siavi lu llrnia del Oiret-
tóro generale: A. LEanANO ALNÌC 

Tìopofìifo gonoi';de a Fóctunp {Francia], 
11 vtro L I 0 r 0 n E 13 K N Klì ) C T J K E irov îsì ]4olA»iMa<4* in PADOVA 

presso il s!ig. Lorenzo didla lìarrata nogoiìanle 
» * Luigi Yianello confolluriero. 7-731 
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e metrica latina 
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P r o s o d io 

del Prof. EICC0B0K3 

VAM-

PELLICCIERIA ftLL' INGROSSO E DETTAGLIO 
Oggetti conlcziouuli d'ogni genero all'ultima moda •— lucil i 1» iiuAui*» 

CIINUUE MEUACLIK AUE MllMAlUK ESPOSIZ(OiM 

GARI.O COSiAMAGNA E FIGLIO 
TOllhXO - Via Dorafjìmsa, N, A • TORINO 

A L L E 7 A M E ¥ T O ~ ^ E L CONIGLIO 
MK̂ AGLIA D'ORO ALI/Esposrzio?iK DI NovAUA Ĵ l 

Tutte le razze da pelliccia, Itt'lit^rN, IHvlU-;;'ritìs, Ar^scìiUécM, I^olaccìil (Kr-
n u ' U r «»)j sono coltivalo .su vasta scala. 

VENDITA ni UU'UOnijT'lOni 9-792 
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da 
PADOVA 
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6,30\'t 
7.30 i j 

Sporfi3to?̂ 6 '«(tìuvi'ùUrt, prtffm//«(} ,sùi rw]fìù57aH.2L- «Vî (̂  cjmmisHÌonL 

• H' 

Lire «.iìil» 

^r>~"^^r#^fV^^^ '^^WV^^L^i r fAÉf fW^V^p^^Mi^ I 

74 00 
22 17 
27 ?)2 

HO eo 
C2 — 

8(J5 -
1870 5)0 
370 liq. 
216 -

159S JJO 
720 fm. 
430 liq. 
2^0 liq. 

NOTIZIE DI BOESA 
Firenze 

Bendila italiana 
Oro , : 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
Obbl. regia liìb:jcchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobilinre 
Banca generale 
]Banca itulo-geim&n. 

29 

73 00 

Ì7 SI 
110 70 
63 -

806 liq. 
1872 i'm. 
370 00 
216 liq! 

1590 ^ 
728 (m, 
430Jiq, 
2ti6liq. 

AblifìiTO iiìcornhiciaia la 
-e T.ericlita ci Cariùrd scwe 
del Giaxjo^^G alle còficlizioni 
circolare 5 Dicenii re 18T4. 

UELl l 

distribuzione, 
\i annuale 

nostra 

cCvìaCnsani ISMÌL l̂ 
ed in Fi DC V/ presso il BUig.sig.FRilKCESCO BUFFONI 

Yl» T«flt ni. 859. 
I * I— iL f •rt*--*-

WB^^^. 

2-833 

j - •• 

• M M rfhl b.l^lkl r ' i ^ ^ . ^ ^ 1 • r —iM 

• , « 1 LH J •• J . 
w —r^—i-*—_*r* • 

- 1 — : — ' — i ' - ' - ^ - " — I - I I - " I I I - 1 - -

• x ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ T 4 J l'I h . 
• ^ * ' i — — i l . • ' • • ^ - ^ . ^ r ^ 

Hend* it. god du 1 Luglio ferma 76 15 
Parigi f 26 ( gS 

Prestilo francese ^0i<>' ^^ K2. 99 07 
' p. - ' 

5> 

Utifidim fi auctise 3 QIO 

, .r̂ jj. italiana 5 0(0 
Btinca di Francia 

VALORI OIVEUSl 
Ferrovie lomb. vso. 
0bbl)g;jx. labi)echi 
Obbl. FerrV, E. 1866 
Ferrovie, Romane 
ObbHg.'tŝ l ,, 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Ualia 
Gonsolidaji inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
Austrìache ferrate • 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendila auslriaca arg. 

„ in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidiuo inglese 
Ren'iita ita liana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spoglinola 

61 60 

68 85 
3800 -

287 
mi 2o 
200 — 
75 •" 

;251 75 
193 25 
25 17 

9 5(8 
92 -^ 
44 95 

, 61 9S 

68 7K 
3770 --̂  

288 

200 -
76 2o ' 

2c0 -
192 -
25 17 
9'5)8 

91 O:; 
44 97 

r Q F I 
VENDTlìILI 

l l j q 

1 26 j 
309 -
, 9 96 

8 91 
44 26 
HO 85 
74 90 
69 85 

236 2Ei 
128 50 

917|S 
681ì8 
I8l\5 
84 -
I0 3]4 
4^5i8 

309 fio 
9 90 
8 Oi 

44 25 
110 75 
74 75 
G9 85 

2^6 75 
128 — 

28 
92 -
08 MS 
18li8 
83 
10 3)4 
44 3̂ 8 

I: 

TÌPOGRAFIA F/SACCHETTO 
IN PADOVA " 

5. 

-r\jm.f# ,* ^-^ •- 1 ^ +<-"%i hf / * " " ^ h • 

'ALLETTINO ( o:̂ '̂. mcm E 
-Vernasela 2 3 . - Bendila it. 76 10 

lt(^ fnmchi 22.i4 22.15. 
JHUaiio.28 - BinrUia ù. ';6.15 76.20. 

0 /rancia 22.15 'i^.l4. 
Svle. Disposi'/!» ne a^j^ii acquisti 

irele .t;!Vora£̂ , pt'chtssìruc ihtntmde 
nel genere cUissico. 

JIB*?SI«1Ì!S)I, S8. — Il piroscafo Venelia 
è piÈsruto irtri allo ore Jl aut. da 
Alc -̂saiidtiiì colla yu ligia do Uè In­
die, alla volta di Brindisi e Venezia, 

fb a bordo 35 passaggic^ri; Ì22 
valigie B 722 colli ine* ci. _, 

filone 26. — $eté. Affari pochi, ari die 
a me*avo delle feste. 

BiAGGi dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno­
tate dal prof. F . Colletti e A. Barbò Soncin, 
Voi. 5, in 8** . . . ,. . . . • . . . ^» 

CoLLE'pi prxì.L i ' . — Galateo dei medici e dei malati . 
Padova, in l^'' , / > 

Id. — Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. -^ Padova. . ;• • > 

Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostonica, - Padova > 
Id. — Del prof. G. Andrea Giaeomini e dello sue 

opere. Cenni storici , . . . . . * . . . . > 
GiACOMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai prof. P . Colletti o 
G. B . Mugna. Voi. 10 . . . : . . . . > 30. 

MuGNA prof. G. B. *— Clinica medica del prof. G. An­
drea Giacomìni . . , . , . . , . , » 

RoKiTANsiu prof. C, — Trat ta to completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi, 3 . , , . . , > 

SIMON prof. G. — Le malattie cìélla pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8"* . > 

ZEIIETMAYER P . — Principii fondamentali della percus­
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof, Con-
cato. - Padova . . / . . , . . •, , > 
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Padova, preni, tip. SacebcUo, 1874 
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PADOVA per HOLOGNA 
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8,26 
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3,32 
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fino A Rovigo * 1̂*̂  
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BOLOGNA 
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dir. 
(In Rovigo 
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dir* 
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r - • < 1 I - • • ^" i 14-, 

3,101 <i 
5.50 
6. 
),15 
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6,01 
7.fi5 
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NIL Oltre la tassa di via^^gio indicatt vi sono io tasse: imp 
cent. 5 por ogni biglietto ed il 3 OÌQ a favore dell'erario. 

osta bollo do 
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Padova - TIPOGR. EDiT. F. SACCHETTO - Padova 
• ^ — . N - l ' ^ l I I 

- * ^ " 11 

^^ MI <? ff ̂ L 
' ^ • ^ I I . . - n 

.M:j»\m g^ c u vd^ :iieâ  e s 
...r ;. 

su 

. . . . M . ^ - J - ^ 

ja 

V . — ^ ^ ^ ^ . - ^ TT"!-!"?:: 

Vendibile presso la Ti i 
;nifui F. SiVCCm v̂n 0, la O-

Padova e Verona, ed i pri \ b 
pali Librai. 

;«)^i^$i:g^t.T;i ̂ -;tfsfarogac tf;iMlwac?4ffl; g 

Letto a Padova il 19 Luglio 1874 
DA 

ALEARDO ALEARD 
Padova 1875 — in S. — Lire X 

^ f c j , 1 . 1 j ^ 
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1 • ^ 

SaceerdO' Prof. P . A. 

^wr -̂ '̂  H u li 1 Hi 
< L fi ̂  

1 '̂ ri li 
1 . ^ ^ 

1 i ri '̂ II 
^ ì i . «Il «f f̂ 1^- — ' ^ B f T ^ ^ 

È.^'t 

Padova 1874, in 8. - it, L. M^'-nm 
xsatBssBStgis^aiiSKa S«ETTJSSSSX.7Ì%^!S«:!9S£K!.% ^rt^H ^ ^ ^ A ^ ^ ^ ^ ^ F - . - " ' * ! . . m'^ imsBsrs^^ 
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TIPOGRAFIA 
ìi 

Gil^ì^X^-^ 

I 

niiSÈlmlicaziono 
F. SACCHETTO 

I ii:£gifX''t!ijr̂ scâ ìTjiiS':E3Es3:;aî  

j ij i SOCIETÀ IN' ITA A 
SECONDO IL CODICE DI COMMERCIO 

iìcputato al Parliuneuto Nazionalo 

q ^ a d i r o Lire — Padova, 1875 — inA2, — Lire iinaiU*o 
Si spodlace franco rncdi;into vaglia posfah. 
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